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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. HI 
meets 

Anno HI. — N. 94 
== 

ATTI DEL II° GRUPPO 
DELL'OPERA dei CONGRESSI 

Commemorazione dell’ Enciclica 

RERUM. NOVARUM 

x 

La parola. del Papa è sempre sacra e 
veneranda perchè è parola del Vicario 
di Dio. 

Ma suole alcuna volta avvenire che essa 
assuma una straordinaria importanza e 
gravità per le circostanze particolari del 
momento, in cui essa risuona sulla terra. 

Se quando i più difficili problemi si 

discutono fra i dotti, si agitano nelle aule 
legislative, si impongono a tutta la umana 
convivenza per le anormali condizioni 

nelle quali versa la intera società; se 
quando gli errori, le aberrazioni e i de- | 
litti delle passate generazioni hanno così 
travolte le idee, gli ordinamenti e la vita 
dei popoli da indurre la convinzione che 
sia vicina una conturbazione profonda 
tanto da condurre alla materiale e mo- 
Tale rovina tutto 1)’ umano consorzio ; se 

quando tutti coloro che amano la. giu- 
stizia, piangono sopra le miserie e i do- 
lori della maggior parte della umanità, 

guardano mesti e spauriti il. presente, 
fanno per l’avvenire i più tristi presagi, 
Nè veggono a qual partito appigliarsi per 

opporsi all'errore trionfante, quella voce 
sì leva severa e grave, dominatrice delle 
discordanti e vacue disquisizioni dell’ u- 
mana ragione turbata e vacillante, allora 
quella voce assume veramente la potenza 

e la grandezza di un fatto provvidenziale. 
Tale fu veramente la Enciclica Rerum 

Novarum intorno alla condizione dei la- 
voratori. Venuta a frapporsi fra le agonie 
del vecchio ed impotente liberalismo, ed 
il sorgere minaccioso dell’irruente socia- 

lismo, essa, svelando gli errori ed i pe- 
ricoli delle due scuole, mostrò aperta ed 
illuminata di chiarissima luce la grande 
e maestra via della verità e giustizia. — 
E da quel giorno nuovi e sereni oriz- 
zonti si apersero dinanzi ai cattolici, a 
quelli specialmente che intelligenza ed 
Operosità consacravano alla cristiana re- 
denzione delle classi lavoratrici: da quel 
giorno la Rerum Novarum fu e rimarrà la 

magna charia su cui dovrà poggiarsi e reg- 
gersi la rinnovellata società cristiana. 

Il 15 maggio p. v. si compirà l’ unde- 
Cimo anniversario della sua pubblicazione. 
Quel giorno non può passare inosservato 
per nessun cattolico, ma ancor meno per | 
tutte le associazioni che sono quasi il 

frutto dei grandi insegnamenti in essa 

contenuti e che hanno il compito di aiu- 
tare gli uomini a raggiungere il magni- 
fico e felice ideale in essa tratteggiato. 
Raccomandiamo pertanto a tutte le As- 

Sociazioni d’ indole economica e sociale 
e specialmente a tutti ì Circoli e Fasci 
democratici cristiani, in una. parola a 
tutti i sodalizi e persone cui sta a cuore 
l’azione popolare cristiana o democratico 
Cristiana di commemorare questo fausto 

anniversario nel miglior modo possibile 

e specialmente : 
1. Con qualche atto di religiosa pietà 

diretto a ringraziare la misericordia infi- 
nita del Signore, che si è degnato inspi- 
rare al suo Vicario questo provvidenziale 
documento; a pregarlo, che pel bene 
della Chiesa e della società, voglia con- 
Servarci ancora per lungo tempo la pre- 

ziosa vita del venerato nostro Pontefice 
@ Padre Leone XIII; e finalmente ad 
implorare forza ed aiuto per compiere il 
lavoro cui ci siamo nel campo sociale 
dedicati nella perfetta e fedele sottomis- 
sione agli insegnamenti e direttiva della 
Santa Sede. 
. 2. Con conferenze che commentino ed 
illustrino le parti più salienti dell’ Enci- 
Clica Rerum Novarum, come ad esempio 
la giustificazione della proprietà privata, 
8li elementi della giusta mercede, la 
Necessità della cristiana organizzazione 
dei lavoratori, il lavoro dei fanciulli e 
delle donne, i doveri dei pubblici poteri 
Sulla tutela delle classi lavoratrici, ecc. 

Non dubitiamo che tutti vorranno con- 
Correre a rendere questa commemorazione   Solenne e generale, traendone nuovo e 
Dotente impulso a proficua ed intensa 

Ci sarà caro se di quanto fu fatto verrà 
data succinta relazione a questa Presi-; 

ì 
1 enza. 

Bergamo, 21 aprile 1902. 

.. Il Presidente 
St. Medolago Albani 

Il Segretario 
Rag. Fr. Galbiati 
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Giornale cattol 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

i In ceruce signatos iura quod alma tegant? 

Cose di Corte e di Governo 

Lo stato di saluto del Re, 

Roma, 25. — La Regina Elena ha ri- 
cevuto la granduchessa Taxweimar che . 

: volle essere informata dello stato di sa- 
lute del Re, pregando la Regina Elena 
ad esprimere al Re il suo compiacimento 
per la riacquistata salute. 

Loubet ha incaricato l’ ambasciatore 
Barrere di assumere notizie sullo stato 
di salute del Re d’Italia e fargli perve- 
nire i suoi voti per la pronta guarigione. 

La municipalizzazione dei servizi. 

Roma, 25. — La commissione per il 
progetto relativo alla municipalizzazione 
dei servizi pubblici, questa mane di- 
scusse la facoltà dei comuni di riscattare 

i i servizi già appaltati entro cinque anni 
dalla concessione. Approvasi la proposta 
di Maiorana, a proposito degli indennizzi, 
diretta a stabilire i criteri di equità. No- 
minossi relatore Maiorana, incaricandolo 
di coordinare la legge e riconvocare la 
commissione per approvare il questio- 
nario da sottoporre al ministro. 
  

Note e commenti 

Tu quoque! 

Tanto per fare la noce grossa come i 
Ferri, i Prampolini ecc. contro le auto- 
rità e crearsi così un po’ di aura popo- 
lare, giovedì alla Camera l’on. Caratti ha 
domavdato al Governo strettissimo conto 
di una circolare del prefetto di Treviso, 
con la quale veniva proibita nelle oste- 
rie la propaganda socialista. 

Guardate sollecitudine dell’ onorevole! 
Di questi giorni si sono discusse leggi di 
cui taluna aveva grande importanza per 
l’operaio, ma la voce dell’onorevole non 
s° è fatta sentire, anzi pareva nem- 
meno avesse presenziato alle sedute. Gli 
capita invece il destro di presentarsi quale 
paladino della libertà, in favore natural- 
mente dei socialisti, ed. egli sorge là a 
Montecitorio per sentire la risposta del 
Governo e per domandare la testa del 
prefetto liberticida. 

Peccato che il sindaco di Resiutta e il 
brigadiere di Moggio tempo addietro proi- 
rono una adunanza cattolica e che quindi 
non violarono la libertà e i diritti di al- 
cuno; altrimenti, vale a dire se fosse stata 
proibita un’ adunanza socialista o almeno 
radicale, che altra bella occasione pel 
Garatti di mostrare il suo zelo nell’espli- 
care il mandato legislativo. Poter vi- 
gilare alla tutela della libertà, come i 
canarini bianchi vigilavano ai tempi di 
Brenno alla salute del campidoglio, de- 
v'essere una gran bella soddisfazione! 

Dalla Camera al. Senato. 

  

  
Giovedì continuò al Senato la discus- . 

sione sulla politica interna del ministero, 
in favore del quale parlò — tra altri — 
il sen. Del Zio. Ci dispiace di non poter 
dare ai nostri lettori il ritratto e una mi- 
nuta biografia di questo illustre uomo, 
che si rivelò per un perfetto settario con 
l'aggiunta di una buona dose d’imbecil- 
laggine. 

Sentite a prova della prima parte que- 
sto squarcio del suo. discorso: 

« De Maistre disse che il Papa e il car- 
nefice erano le due pietre angolari della 
società. 

Il papato vuole ancora lo Stato univer- 
sale con il dominio temporale. Gli ultra- 
montani invocano la libertà, ma lavorano 
a tenere lo spirito in servitù, anche il 
socialismo fu studiato come arma contro 
le nazionalità, l’enciclica rerum noverum 
insegni. E° strano che coloro i quali te- 
mono la internazionale rossa vogliano al- 
learsi colla nera. 

L’oratore disprezza tanto il fanatismo 
dell’odio plebeo, quanto quello mistico. 
Un ritorno al cristianesimo puro non è 
possibile per coloro che si fecero un Dio 
d’oro e di argento. Come si può disco- 
noscere il grave danno che il clericalismo 
fece alla Spagna e al Belgio? La Francia 
ha saputo difendersi contro le fraterie 
grande polipo, che ammorba la vita delle 
nazioni ». 

E a prova della seconda parte leggete 
questi periodi classici dello stesso suo 
discorso : 

« Lo stato borghese e il nucleo del po- 
polo, il focolare del suo costume, il cul- 
tore della scienza e dell’arte... La nobiltà 
deve apparecchiarsi alla vita pubblica, 
abbandonare i pregiudizii. Cavour, Rica- 
soli, Balbo, d’Azeglio. I desideri si sono 
eccitati sino allo spasimo alla vista del- 
l'arricchimento istantaneo e quasi senza 
fatica di taluni nella via così detta della 
speculazione ed allo spettro del lusso de- 

i vastatore. Il lavoro non basta ad alimen- 

tare il lavoratore !!! ». i % 
Del resto la chiusa compensa il bDril- 

lante discorso. Del Zio finisce evocando 
l’augurio di Orazio nel carmen saeculare. | 

L'augurio di Orazio è che il sole non 
possa vedere sulla terra cosa più grande 
di Roma; ma il fatto si è che con que’ 
Del Zio appunto il sole non vede sulla | 
terra cosa più ridicola e più meschina 
della terza Roma! 
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Dal Senato al pretorio. 
Leggiamo sull’Adriazico : 
«Dopo circa un mese è terminato ieri 

l’altro davanti alla Corte d'Appello di 
Genova, il processo contro l'ex deputato 
Cavallini e l’avv. Pozzo per il fallimento 
della Banca Lomellina. 
La Corte, respinta l’ eccezione di cosa 

giudicata, assolse il Cavallini dall’ impu- 
tazione di bancarotta fraudolenta : sospese 
il giudizio per l'imputazione di banca- 
rotta fino all'adempimento degli obblighi 
del concordato; condannò Pozzo, ex diret- 
tore della Banca a quattro anni di reclu- . 
sione, al risarcimento dei danni ed alle 
spese. 

Il pubblico applaude all’assoluzione di 
Cavallini. Questi, però, che ascoltò atten- 
tamente il dispositivo, gridò: « Questa non 
è la giustizia italiana ». Cavallini fu ap- 
plaudito anche in 

dusse alle carceri. 

Si assicura che chiederà la libertà 
provvisoria in attesa del giudizio in ap- 
pello contro la condanna delle Assise di 
Como. » 

E’ venuto finalmente il tempo in cui 
anche l’onore dei Cavallini viene riven- 

dicato! A ogni modo la Banca Lomellina | 
è andata a finirla nel... pozzo. 

L’ idea cammina. 

Il corrispondente del Gazzettino manda 
da Lucca: 

« Parlando con l'avv. Ruffo — il quale 
ebbe delle interviste con Musolino negli 
ultimi periodi della sua latitanza — egli 
mi rivelò un particolare curioso: Muso- 
lino, nonchè la sua famiglia, fra i mezzi ' 
escogitati per ottenere la grazia, pensa- : 

rono pure a quello di farlo nominare ; 
deputato. Essi dicevano all’avv. Ruffo: 
« I socialisti dovrebbero portare  Muso- 
lino come una vittima dell’ ingiustizia ; 
eletto deputato, egli otterrebbe la grazia 
come l’ ottenne De Felice ». 

Questa idea Musolino non l’abbandonò | 
mai. Allorchè nel gennaio scorso l’avv, | 
Ruffo venne a vederlo per la prima volta 
dopo la sua cattura, Musolino gli disse: 
— Se mi avesse fatto nominar depu- 

tato ora non sarel qui », 

Nelle elezioni del V collegio di Milano 
testè avvenute — i onor. Musolino ebbe | 
una trentina di voti; nou è perciò im-: 
probabile ch’egli venga portato effettiva- 
mente in altro collegio. Dopo Calcagno | 
viene Musolino. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 24). 

Ronchelti, sottosegretario dell’Interno, 
risponde prima a Lollini circa l'arresto ; 
del segretario della lega dei contadini 
di Villadorè poscia a Caratti sui criterii 
pei quali il prefetto di Treviso minaccia 
provvedimenti contro i conduttori di pub- 
blici esercizi. 

Niccolini, sottosegretario ai Lavori, ri- 
spondendo a Sichel, assicura che favorirà | 
per quanto è possibile le cooperative nel- 
l'assegnazione di pubblici lavori. 

Fulci, sottosegretario all'Agricoltura, ri- 
spondendo a Mezzacapo, assicura cha il | 
Ministero sta facendo studi per appagare 
i legittimi desideri del pescatori. 

Parla poi il ministro Balenzano sulle | 
acque pubbliche e Luzzasti Luigi del di- 
segno di legge sul consolidato 3 12 per 
cento. 

(Seduta del £5), 

_Rtonchetti sottos. all’ Interno, risponde a 
Varazzani circa l'espulsione da Chianciano 
(Valdichiana) del signor Omero Schiassi, : 
rappresentante della Federazione nazionale 
delle Leghe dei contadini. Dice che a 
Chianciano lo Schiassi eccitava. alla vio- 
lazione della libertà di lavoro. 

Si discute poi sulla rendita 3 e mezzo 
per cento. Vi parlano Di Broglio, Branca, 
Luzzatti, Giovanelli. 

Si approva senza discussione il disegno 
di legge sul prestito a premi a favore 
della Cassa italiana di assicurazione per 
la vecchiaia degli scrittori di giornali e 
pell’ opera Pia San Giuseppe. 

CAMERA DEI SENATORI 
(Seduta del 24) 

Nella seduta odierna tutti gli oratori, 
hanno parlato in senso favorevole al Mi- 
nistero. 

Giolitti ha fatto un discorso nel quale 
ha affermato il diritto di associazione ; ha 
detto che ne’ scioperi agrari egli ordinò 
fosse mantenuta energicamente la libertà 
di lavoro; ha sostenute che il movimento 
agrario ha scopo economico. Ha deplorato 
la lotta di classe, ma ha detto che non si 
possono impedire le associazioni dei lavora- 
tori, come non si impediscono quelle dei 
proprietari. 

Il Governo deve mantenersi neutrale. 
Quanto agli scioperi ferroviari ha so- 

stenuto che lo sciopero in un servizio 
pubblico non può essere ammesso da ‘ 
nessun governo. 

Ha affermato che non vuole presentare 
leggi restrittive perchè non le crede ne- 
cessarie. Anzi ha dimostrato che un 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
uae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeaTRUSs Archiep. Utinen. 

piazza Umberto I, 
quando sali nella vettura che lo ricon-: 
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progresso vero e serio si sta compiendo 
la questo momento sotto la direzione di 
una monarchia liberale popolare. 

(Seduta del 25) 

Luigi Pelloux ‘trattando delle recenti 
manifestazioni militari, dice che i disor- 

per offendere la fama illibata di cui gode 
l’esercito. Essi indicano certamente un 
tarlo; ma questo non nell’esercito, bensì 
nell'ambiente in cui i richiamati vivono. 
Si vorrebbe per’ l’esercito una nuova 
disciplina. Ma la disciplina è una sola: 

i laubbidienza cieca e assoluta agli ordini dei 
superiori. Afferma l urgenza di due prov- 
vedimenti: quelli per la tutela della 
libertà del lavoro e per la tutela dei ser- 
vizi pubblici. i 

Quanto alla militarizzazione, dice che 
questa del 1902 non è stata legale più 
che quella del 1898. Biasima il con- 
tegno del governo di fronte i ferrovieri. 
Sì scaglia contro i socialisti che eccitano 

‘ all'odio di classe. 
Giolitti replica e tra lui e Pelloux, a 

proposito della militarizzazione, nasce un 
vivace incidente, 

Parla poi Zanardelli. 
Finali e Codronchi presentano un ordine 

del giorno con significato di fiducia al 
Governo. 

Guarnieri propone l’ ordine del giorno 
puro e semplice. 

Zanardelli non lo accetta perchè ha 
siguificato di sfiducia. 

Il Presidente legge una domanda di 
parecchi senatori che chiedono | appello 

: nominale ; altri 10 senatori chiedono in- 
: vece la votazione a scrutinio segreto che 
i ha la preferenza. 

Si procede all’ appello nominale. 
Il Presidente proclama il risultato della 

! votazione a scrutinio segreto. 
Senatori votanti 157 favorevoli 76 contro 

81. Il Senato non approva l’ordine del 
giorno puro e semplice. 

Domani seduta alle 15. 

Î moti rivoluzionari in Russia 

Vienna, 25. — Telegrafano da Pietro- 
i burgo che le rivolte dei contadini nel 
| distretto di Poltawa si sono fatte terribili. 
: Si conferma che nel grande possesso del 
i duca di Mecklenburg demolirono e in- 
i cendiarono sessantatre costruzioni, deva- 
| stando le campagne. 
| I particolari. 

7 

  
, 

i 

ì 
i 

{ 

i 
i 

| 
Ì 
i 
Ì 

i 

  

Berlino, 25. — Sul movimento rivolu- 
zionario allargantesi sempre più in Rus- 
sia, sì telegrafa da Pietroburgo: 

Nel governatorato di Poltawa il fer- 
mento fra la popolazione campagnola si 
fa sempre più minaccioso; si inviano colà 
considerevoli rinforzi di truppa per se- 
dare ì disordini. I contadini inferociti 

i incendiano e distruggono tutto. 
i Fra altro devastarono nel modo più 
i spaventoso la tenuta Karlovna, del duca 
i di Meclemburgo e incendiarono ben: 63 
i edifizi. E° vero che la truppa non in- 
i contrò resistenza; ma appena la truppa 
i sì allontanava, i contadini riprendono le 
i devastazioni. 

Notizie dalla Finlandia dicono che colà 

1 

1 
Î 

4 
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continua l'opposizione passiva contro la 
leva militare. 

Prende parte anche l'esercito. 
Un viaggio sfumato. 

Parigi 25.-— Le ‘ultime notizie da 
Pietroburgo sono gravissime ; i telegram- 
mi della notte confermano avere il mo- 
vimento carattere di complotto diffusis- 
simo, a cui prende parte l’ esercito. 

Accreditasi sempre più la voce che il 
viaggio di Loubet a Pietroburgo non 
avrà più luogo. All’ Eliseo la voce viene 
smentita desiderandosi, al caso, dare la 

i notizia ufficiale dopo le elezioni di do- 
menica prossima. All’ ambasciata russa 
si conferma che i fatti avvenuti accen- 
nano al principio della rivoluzione. Il 
movimento tende, prima di tutto, a li- 
berare tutti i detenuti politici. 

Uno sciopero generale? 

Pietroburgo, 25. — Gli operai delle fab- 
briche della città e dei dintorni resi più 
animosi dagli 
scorsi, minacciano per il primo maggio 
uno sciopero generale. 

Essi domandano la giornata di lavoro 
di dieci ore, il ripristinamento delle feste 
soppresse colla legge del 1897, il per- 
messo di far festa il primo maggio; essi 
vogliono inoltre che venga assicurata l’e- 
sistenza delle loro mogli e dei loro figli, 
che sia loro riconosciuta la libertà d’ as- 
sociazione e che sia loro accordato il per- 
messo di eleggere dei delegati per poter 
trattare coi padroni delle fabbriche. 

L'agitazione nel Belgio 

  
  

Congresso straordinario del partito operaio, 

Bruxelles, 25, — Il Consiglio generale 
i del partito operaio, in seguito a nume- 
rose proteste levatesi ne! paese contro la 

‘ sua deliberazione di por fine allo sciopero 
generale, decise la convocazione d’ un 

: Gongresso straordinario del partito ope- 
raio pel 4 maggio prossimo, in cui ver- 
ranno esposte le ragioni della sua con- 
dotta. 

dinì di alcuni richiamati non bastano ! È È ! 
i favorevoli alla oligarchia massonica, per 

avvenimenti dei giorni | 

7 

ì 

| 
Ì 
Ì 

| 
j 

| 

      

      

i tersi 

  

REI IERI I II IONI SRI DIESIS SII ERI ZII RAI ARIA ATTI N STARIE E SENTII PIAN TT E Ser 

In tutta. IraLIA: anno L.16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L.5 — EstHRO 

anno L. 30 — semestre L. 15: — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10, 

— Le associazioni non disdette sì in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 

non affrancati si respingono. i 

Sabato 26 Aprile 1902 

Domani in Francia 
Una grande battaglia sta per combat- 

domani in Francia. Le elezioni. 

generali avvengono questa volta in cir- 

costanze, che non ci parvero mai così 

la ragione che il radicalismo non riuscì . 
mai a sostenersi e a consolidarsi al pa- 

tere così a lungo, come sotto il governo 
dell'avv. ‘Waldeck-Rousseau, unito agli 
elementi del socialismo possibilista. e 

i transigente, rappresentato dal Millerand, 
pure avvocato. 

Politicamente la repubblica radicale 
s'è rafforzata coll’ alleanza della Russia 

e coll’amicizia dell’Italia. Ed è questo 

il fulcro del Gabinetto che fa le elezioni. 
Sotto l’ aspetto della politica ecclesiastica 

i la Francia non discese mai così in basso; 
perchè la. persecuzione dei legulei che 

la governano, è tutta improntata a quella 

peculiare forma di lotta, che sul finire 
del secolo ‘XVIII recò tanti danni alla 

Chiesa in Austria, nel regno delle Due 
Sicilie, in Toscana, nel Ducato di Parma, 
nel Portogallo. 

E.qui si appunterà, in parte, il pro- 
gramma dell’ opposizione, poichè l infit- 
mare sul campo politico la posizione del 

radicalismo è impresa ardua e di dubbio. 
risultato. Come siamo oggi lontani dal 

tempo a cui nei discorsi di Constans si 
proclamava la repubblica aperta a tutti! 

Sì, la repubblica è stata aperta alle sem- 
pre crescenti influenze settarie, ‘al pre- 
ponderare del socialismo, della masso- 

neria, del giudaismo; ma viene chiusa, 
e verrà chiusa ancora più gelosamente, 
agli influssi cristiani e nazionali, alle 
congregazioni religiose, a quei cittadini 
che non discompagnano la fede cattolica 
dal patriottismo. 

Pertanto la vera fisionomia delle ele- 
zioni francesi. è questa: data la vittoria 
del Governo radicale, cesserà ogni in- 

fluenza cristiana sulla nazione, e si strin- 

geranno sempre di più le catene della 
libertà religiosa, per lasciar penetrare 
nella vita pubblica e. preponderare “nei 
consigli dello Stato, quel'' soffio di intol- 
leranza anticlericale, che ha già menato 
tante ruine nell’ infelice terra di Francia. 

La Francia è al bivio, 0 di ristorare le 
sue secolari e gloriose libertà religiose, 
che sono tanta parte delle tradizioni fran- 
cesi : o di vedersele toite per un pezzo, 

cioè finchè una reazione veramente na- 
zionale non isbalzi dal seggio l’oligarchia 
radicale, che impera în nome della legge. 

La preparazione dei cattolici non è stata 
poca certamente: si sono raccolti con 
magnifica generosità, ben cinque milioni 
per la propaganda elettorale: le donne 
cattoliche hanno partecipato ‘alla lotta, 
-coll’agitazione che si fa scudo del senti- 
mento e della coscienza cristiana. Ma la 
Francia è profondamente turbata nel 
cuore delle popolazioni, da un lungo se- 
colo di sconvolgimenti, di scetticismo, di 
demoralizzazione alta e bassa: e la voce 
della coscienza cattolica s’ è affievolita 
anche nelle campagne, corrotte quasi 

i quanto le città. 
Non sapremmo ora far pronostici sul 

l'esito della lotta. Certamente gli ‘ele- 
menti. conservatori sono alquanto più at- 
tivi che in passato, avendo sperimentato 
il malgoverno dei radicali: certo le ul- 
time leggi vessatorie delle congregazioni 
hanno ridestato in molti il senso dell’a- 
bisso verso cui il Jaicismo, a corso for- 
zoso, conduce la Francia. Ma noi non 
possiamo dire che i segni della risurre- 
zione sieno tali da farci sperare nella 
vittoria, se non dei cattolici, almeno degli 
uomini che rappresentano ideali politici 
non settari, e un. programma più con- 
forme a libertà, nelle questioni religiose. 

Il dreyfusimo è lontano assai, e ora 
non è termine di agitazioni: le leggi con- 
tro i religiosi sono altresì tanto remote 
da non urtare odiernamente la vista dei 
cattolici colle espulsioni violente, eda 
tener desta la simpatia dei radicali colle . 
intermittenti esecuzioni parziali delle leggi 
di esilio e di confisca, che avvengono qua 
e là, ora a Parigi, ora in qualche dipar- 
timento. Cosicchè Waldeck-Rousseau pare 
si presenti agli elettori in un’ ora di per- 
fetta calma, cogli affari politici assestati, 
coll’imminente viaggio di Loubet a Pie- 
troburgo, coll’ eliminazione. di ogni qui- 
stione ardente, che possa comunque agi- 
tare gli animi, 1 

La falange governativa adunque ha il 
possesso di stato di chi, facendo le ele- 

! zioni, dopo un lungo periodo di perma- 
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nenza al potere, ha dalla sua parte in- 
fluenze, interessi, clientele, favori che 

sempre pesano sulla bilancia della pub- 
blica opinione. Brisson, Bourgeois, Wal- 
deck-Rousseau, formano il triunvirato 

della Sinistra parlamentare che attrae 
l’estrema sinistra col Millerand, e che 
influisce spesso sul centro sinistro. Essi 

sono stati successivamente i capi del go- 
verno, ed hanno avuto la ventura di con- 

solidare al potere il radicalismo, prima 
oscillante col Brisson, poi più fermo col 
Bourgeois, ora quasi incrollabile col Wal- 
deck. Glemencean per la sinistra progres- 
sista, e Barthou per la parie meno avan- 
zata del centro, vengono in aiuto varia- 
mente al radicalismo governativo. 

Di fronte alla grossa falange radicale, 
che ha assorbito tutte le sinistre parla- 

mentari, sta la variopinta destra, che ha 

il Méline per capo riconosciuto, il Ribot 
per sostegno, la piccola frazione dei rallaés 
del Piou, il gruppo di Alberto de Mun, 
i democratici cristiani degli abati Lemire 

e Gayraud, i legittimisti della Gazette de 
France, i bonapartisti di Cassagnac, il 
giovane e audace gruppo dei nazionalisti 

della Patrie Francaise, guidati dal Lemai- 
tre, dal Coppèe, dal Rochefort, gli anti- 

semiti di Drammont. 
Ma questa destra, nella quale militano 

tante opinioni disparate, avrà essa il po- 
tere di fronteggiare l’esercito del radi- 
calismo? Ne dubitiamo. In Francia, in 
questo momento, sono di fronte due ten- 

denze: quella radicale. e quella. conser- 
vatrice, o moderata. Tutti gli uomini che 
rappresentano idee, programmi, principii 
più o meno rivoluzionari, stanno pel 
Waldeck-Rousseau, anche per un senso 
di gratitudine, avendo il suo woverno se- 

condato pienamente i desideri della parte 

più scapigliata, disciplinandone ‘e siste- 

mandone abilmente gli intenti; prima 
col dreyfusismo, poscia coll’ anticlerica- 
 lismo, ma sempre con una politica par- 

tigiana, antinazionale, nel senso della 

tradizione cattolica. nt) 
Contro questo partito v' ha il program- 

ma temperato del Méline, che anche testè 
a Remirèmont attaccò il governo, chia- 
mandolo partigiano e dimostrandolo ne- 

mico delle glorie nazionali, che rinnega 

a benefizio di una politica settaria, che 
‘divide la Francia. Ma il Mèline non iscrive 
direttamente sul suo programma le riven- 

dicazioni religiose, che sono pur tanta 
parte della riscossa, che la Francia cat- 
tolica dovrebbe fare. Col Méline al go- 
verno i cattolici non avrebbero a temere 
le violenze della legislazione settaria. Ma 

questo ancora non basta per rialzare le 
sorti della religione, contro la quale si 

sono furiosamente schierati i presenti 
governanti. i 

L'altro gruppo d’ opposizione, che co- 
glierà allori nella lotta imminente, è 
"quello dei nazionalisti, sorti dopo che la 
congiura massonico-gindaica si volse con- 
tro l’esercito nell’ episodio della revisione 

del processo di Dreyfus. E anche qui il 
pensiero di una rivendicazione schietta- 
meete cristiana è o indiretto, 0 secon- 

dario, perchè non è il punto di partenza. 
Degli orleanisti impenitenti, dei bonapar- 
tisti superstiti non mette conto di parlare, 
essendo costoro più che mai fissi nel 

porre avanti ogni altra cosa le loro spe- 

ranze di ristorazione monarchica, insen- 
sibili alle grandi sventure nazionali che 
perpetra il radicalismo, e indifferenti alla 
persecuzioni che soffre il cattolicismo nel 
loro paese. 

I ralliés, che aveano fatto sperare in 

un grande avvenire parlamentare, sono 
rimasti in pochi, venticinque o trenta, 

col più bello dei programmi, quello cioè 
«di combattere per la Francia cristiana, 

sul terreno costituzionale; e per le divi- 
sioni dei gruppi di destra, e pel malta- 
lento dei monarchici, e per la guerra 
spietata dei repubblicani progressisti, e 

infine per una specie di diffidenza nello 
| steeso clero © nell’ episcopato, non riusci- 
ranno ad affermarsi oggi di più che pel 

passato, fra il vario contendere delle fa- 
zioni politiche e parlamentari. 

Vinchè adunque l’idea principe del- 
l'opposizione non sarà un'idea cattolica, 
ma: resterà un'idea moderata, risultante 
di molti programmi parziali, come è at- 
‘tnalmente, la piattaforma elettorale non 

si modificherà di molto, e le vittorie del- 
l opposizione saranno sterili. La sinistra 

è radicale e anticristiana: e la destra 
dovrebb’ essere repubblicana e cattolica. 

‘Invece è repubblicana e monarchica, 
parte cattolica, parte scettica o indiffe- 

rente. Il Centro germanico ebbe bensì 
un programma di libertà, di diritti, di 
giustizia sociale; ma il principio cardi- 

‘nale fu cattolico e cristiano. L’ unità 

manca quindi alla destra francese, e le 
vien meno in conseguenza la forza per 
dare l'assalto alla oligarchia compatta 
‘che tiraneggia la patria. 

Forse nelle attuali elezioni, meglio e 

7 

| ‘più chiaramente che non si facesse in 
«addietro, si tentò l’ unione di tutti gli; 
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‘onesti, inculcata dal Papa, per iscuotere 

il giogo massonico, Ma, a nostro giudizio, 
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questo rimane un tentativo alquanto ste- 
rile, perchè se la destra intende bene un | 
lato della grande lotta che si combatte 

contro il radicalismo massonico, cioè lo 
sfruttamento della repubblica, diventata 
vassalla di un partito settario; non vede 
abbastanza il pericolo che la Francia 

corre come nazione cattolica, per la 

guerra implacabile che questi settari au- 
daci e fortunati movono alle libertà e 
alle istituzioni religiose. E questa man- 
canza di un programma politico e cri- 

stiano ad un tempo, è la debolezza della 
destra, ed è il pericolo di veder travisato 
il significato delle elezioni. 

Il sottointendere, come fanno i mode- 
rati della destra mèliniana e i fautori 
della Patrie francaise, un programma re- 
ligioso sotto quello puramente politico, 
non giova: come non giova ai legittimi- 

sti il far passare la loro monarchia col 
principio cattolico. In politica, in una 

vasta lotta, dinanzi ad un nemico così 
fiero, così potente, non basta un pro- 

gramma di semplice opposizione politica: 
è necessario innalzare e spiegare la ban- 

diera di tutte le rivendicazioni di tutte 
le libertà, e in Francia sopratutto, della 

libertà cristiana, che è la sola combattuta 

e negata.’ 
Ma, a ben considerare, la Francia re- 

pubblicana non è più tanto intimamente 

cattolica nella vita pubblica da reagire 
con un programma di schietta rivendi- 
cazione cattolica: e quindi s’ adagia nelle 
transazioni di una politica moderata, 
larga, ma alquanto incolora. E non è 
ancora così profondamente caduta verso 
l'abisso, che la setta le prepara, da dover 

scegliere un pugno di uomini coraggiosi, 
che non abbiano altro programma, che 

quello di conquistare le perdute libertà 
religiose. Il che. significa, a nostro av- ; RO i A 

viso, che la crisi. politico-religiosa. con- | 9: Michele di Serino? Ecco qua: il Cor- 
tamonia ta ar) A della Sera, il giornale dei buoni, lo 

“. ! intitola « Un frate che uccide un parroco » 

x 

tinua, e che se non è 
dell’ingombrante legittimismo, non. è 
spuntata l'aurora dei ralliés, e di un 

Gentro cattolico, arbitro del parlamento, 

e salvezza della Francia cattolica. 

ATTI DEL IL GRUPPO 
dell’ Opera dei Congressi 

  

Ai Comitati dell Opera, ai Circoli, Gruppi 
e Fasci democratici cristiani. 

Giungono a questa Presidenza, da 
molte regioni d’Italia, domande per 
avere dei conferenzieri che possano trat- 
tare con competenza argomenti d’ azione 
popolare o democratico-cristiana. 

Noi ci troviamo nella assoluta impos- 
sibilità di aderire a tante richieste, im- 

pegnatissimi come siamo, oltrechè nel 
lavoro per le opere cattoliche diocesane 

e limitrofe, in quello immensamente più 
grande e complesso, che costituisce il 

mandato deferito al 2° Gruppo, e che sì 
estende a tutta |’ Italia. 

Ci duole però di dover rispondere, sia 
pure con una negativa cortese. Noi vor- 
remmo trovar modo che a tutte le adu- 
nanze, nelle quali si vogliono spiegare i 

pont e ee era s A = 
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grandi principî e le sapienti direttive : 
pontificie, per la redenzione ed eleva- 82! Need e 
O O dopo firmata la pace i boeri intran- 

o (al Deo sigenti volessero raggiungere i loro com- 
italiano, non mancasse mai la parola 

misurata e saggia, per quanto calda ed 
eloquente dell’oratore democratico cri- 
stiano. 
Abbiamo pensato che molte domande 

alle quali noi non possiamo dare una . 
risposta favorevole, potrebbero trovare 
esaudimento, quando il 2° Gruppo avesse, 
in certo qual modo, a sua disposizione 

d’ Italia. 

Noi crediamo che in tutte Ie Regioni, 

forse sconosciuti ai più e a noi pure, vi iso Moige et So : ù ; -! di ‘opone che il Consiglio degli devono. essere del giovani e dei vecchi | AUS St2U, propone | Si 8 
Sa } : Stati abbia ad aderire alla decisione vo- 

soldati dell’azione cattolica, disposti e 
preparati a tenere conferenze; a dare 

‘fondare questa o quella Istituzione; a 
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parola, e che riserva a coloro che vi si 
dedicano, soddisfazioni carissime. 

E° un appello veramente cordiale, che 

facciamo, specialmente ai giovani. Già 
lo dicemmmo altra volta, che a noi, pre- 
posti al secondo Gruppo, occorre che i 

giovani portino il conforto della loro fi- 
ducia e della loro simpatia; prova mi- 
gliore non sapremmo ripetere, se non 

colla preghiera, che in particolar modo 
a loro, oggi rivolgiamo. 

Bergamo, 26 aprile 1902. 

._ Il Presidente 
ST. MEDOLAGO ALBANI 

Il Segretario 

Ragion. Galbiati. 
  

Per la cronaca della buona fede 

Un cotal Domenico Femmina mostran- 
do di avere inclinazione alla vita religiosa, 
si fece accogliere in qualità di fratello 
laico dai padri francescani di S. Michele 
di Serino su quel di Avellino. 

Ma quei frati compresero tosto che il 
Femmina non aveva i requisiti per la 
vita religiosa, sia pure come fratello laico, 
e lo licenziarono. 

Il nostro uomo, visto scoperto l'inganno 
suo e tutto arrovellato per lo smacco 
subìto, si fece a mulinare aspra vendetta, 
e fissossi in capo che il superiore del 
Convento l’ avesse licenziato dietro sug- 
gerimento del parroco del luogo, certo 
Mons. Mattia. Accecato dall’ ira, andò in 
traccia di questi e trovatolo lo aggredì 
inferendogli una pugnalata all’ adome, 
dandosi alla fuga. nea 

La ferita riuscì mortale e il povero 
prete dovette soccombere. 

Un ben triste episodio, come si vede, 
del coltello che insanguina tanta parte 
del nostro paese, specie del mezzogiorno 
d’ Italia. 

Ebbene: come credete che certi gior- 
nali abbiano presentata la tragedia di 

E l'organo massimo dei nostri moderati, 
la Gazzetta di Venezia, così ne annunziava 
ieri mattina il triste epilogo: « E°. morto 
Mons. De Mattia ferito dal frate!» Lo 
stesso fecero i fogli cittadini. i 

x 

Questa sì che l’è buona fede. 
  

‘La guerra anglo-boera 
PTT Tiri ie 

Per la paco, 

Parigi, 25. — Il Rappel ha dall’Aia che 
Kruger ha deliberato di far pubblicare. 

‘tutti i documenti relativi ai recenti ne- 
goziati di pace tenuti a Kierksdorp. Un 
messaggero speciale deve rimettere i do- 
cumenti al presidente verso il 15 maggio. 

(Il Matin ha da Londra che ieri sera cor- 

reva voce persistente che Steijn invece 
di aver raggiunto i commandos boeri 
era partito per l’ Europa per conferire 
con Kruger. 

Nuova repubblica boera ? 

Londra, 25. — Alcuni pubblicano un 
dispaccio dicente che Henebers segreta- 
rio di Kruger ha inviato una lettera a 
Pearson, agente boero agli Stati Uniti, 
in cui dice che una nuova repubblica 
boera si costituisce nel paese di Lahgen- 
burg situata fra la colonia tedesca al sud- 
est dell’Africa e la colonia tedesca al 
sud-ovest. dell’Africa e la colonia porto- 
ghese nell'Africa australe, per il caso in 

patriotti già stabiliti in questa regione. 
  

1’ incidente italo - svizzero 

Berna, 25. — Ieri il Consiglio degli 
Stati si occupò alla sua ‘volta dell’ inci- 
dente Silvestrelli. Il relatore della Com- 
missione, Richard, espose gli avvenimenti 
che provocarono la rottura. Fece 1 espo- 

‘ sizione giuridica della questione ;on- 
dei conferenzieri nelle diverse regioni | “One BIN ica 1 Sl cluse dichiarando che la Commissione 

considera-l’incidente come un conflitto 
personale, il quale permette il pronto ri- 
stabilimento delle buone relazioni tra i 

tata dal Consiglio nazionale, cioè l’appro- 
Sab ? vazione dell’attitudine del Consiglio. fe- 

istruzioni sulla natura e sul modo di. 

recare consigli di condotta. pratica nel- 

va mai dimenticato, deve congiungere alla 
rigorosa esattezza dei principî, la. più 

grande prudenza nella loro applicazione 
‘agli svariatissimi casi pratici; ai principì 
e alla pratica diano poi efficacia e risalto 
la robusta venustà e la fiorita eleganza 
della parola. 

Rivolgiamo per conseguenza preghiera 
vivissima a tutti i Comitati Regionali e | di È 0c0 GOp: 

i lui parenti credevano dapprincipio che Diocesani dell'Opera, ai Circoli, Fasci, 

carci i nomi e le attitudini particolari ! 
dei Soci, che potessero e fossero disposti | 
a prestarsi per conferenze sugli argomenti 
d’ordine cristiano-sociale. 

Il campo è tanto vasto, tanto geniale, 
tanto degno del nostro affetto e del no- 
siro studio, che quanti appena lo possono 

devono entrarvi. I giovani specialmente 

petiamo, occorrono sicura conoscenza della 
materia e ci si permetta di soggiungere 

ancora una volta, mistra e precisione di 

i 

Ì i 

{ 

derale in questa faccenda. 
L'assemblea federale elesse stamane a 

giudice federale in sostituzione del de- 

l’azione popolare cristiana, la quale, non . funto Hafner, il dott. Giovanni Strewli, 
giudice d’appello a Zurigo, 
  

Notizie estere 

  

Vendetta anarchica? 

New York, 25. — L’elettricista alle di- 
pendenze del Governo, che eseguì la sen- 
tenza di morte su Gzolgosz, l'assassino 
di Mac Kinley, disparve poco dopo. I di 

Sy i gaia x x; egli si fosse allontanato per sottrarsi alle ruppi democratici cristiani per id ; SO 
Ai PP 4 10) È chè si ‘ persecuzioni degli anarchici. Adesso te- 
usino la cortesia e Ia bontà di comuni- mono che sia stato assassinato, 

Furono trovate. nella. sua: abitazione 
moltissime lettere che lo minacciavano 
di morte. i 

Treno deragliato - 16 morti, 

  

‘innanzi l’ orario, prescritto. Tale abuso 

In risposta al P. di Campeglio del “ Crociato,, È   
Londra, 25. — Un treno viaggiatori è : 

. deragliato questa. mane sulla linea di. 
Great Kastero, presso Londra, in causa 
della rottura di un asse ad un vagone. 

devono mettersi a studiare, devono get-. 20 ferito: 
tarsi fiduciosi nell’arringo pel quale, ri- | ,... si ARSA 

ò 50 Pet Tua, II° tizie nell’accidente ferroviario di questa 
.mane vi furono due’ morti e 46 feriti 

Londra, 25. — Secondo le ultime no- 

‘ Stesso parere, i 

i scrizione scarsissima di voti a confronto 
‘della intera popolazione del comune. E 
i i 

: posero la loro firma dichiararono che ora 
gravemente, di cni parecchi mutilati; e ‘ 
un centinaio di feriti Jeggermente. 

Î 

‘sapere che la maggior parte. dei consi- 

Cospioto donò d'un italiano in Rumania. 
Bucarest, 25. — Oggi Luigi Cazzavillan | 

ha consegnato al ministro d’Italia per 
la scuola italiana a Bucarest 70,000 lire 
in rendita rumena e 15,000 lire per la 
società di beneficenza italiana « Umberto 
e Margherita. » Dette somme furono ri- 
cavate dalla lotteria organizzata dal Caz- 
zavillan. 

  

x 
Luigi Cazzavillan è nativo di Arzi- 

gnano in provincia di Vicenza. Ex gari- 
baldino, prese parte alla guerra serbo 
turca, nell’ esercito serbo col grado di 
tenente; neila guerra dell’'indipendenza 
rumena fu corrispondente del Secolo e di 
altri giornali italiani. Cominciò ivi la 
sua fortuna, fondando il giornale Uni- 
versut (L’ universo) ed altri giornali a 
Bucarest, riuscendo a divenire più volte 
milionario. 

Rissa fra studenti ed ufficiali. 

Zagabria, 25. — La scorsa notte, alle 3 
ant., nel caffè Bauer scoppiò una violenta 
rissa fra studenti ed ufficiali della mì- 
lizia. Questi ultimi sguainarono le scia- 
bole, mentre gli studenti maneggiavano ' 
i bastoni. Due studenti in legge furono ; 
feriti gravemente. e dovettero. venir tra- 
sportati all’ospedale. Il comandante di- 
strettuale della. milizia avviò una severa 
inchiesta. 
  

Wotizie italiane. 

Per l'anniversario del Tasso. 

Roma, 25. — Questa mane, ricorrendo 
l'anniversario della ‘morte di Torquato 
Tasso l'assessore Trompeo si recò a de- 
porre una corona di alloro coi nastri 
municipali alla tomba del poeta a Santo 
Onofrio. Le camere del Tasso furono vi- 
sitate da molta folla. 

Arrivo d'un arciduoa, 

Venezia, 25. — Nel pomeriggio di ieri, 
proveniente da Ancona, è giunto il yacht 
Waithurus austroungarico, comandato 
dallo stesso. proprietario, Arciduca Carlo 
Stefano, cugino in terzo grado dell’ Im- 
peratore Francesco Giuseppe, contram- 
miraglio della marina austriaca, residente 
a Pola, poco più che quarantenne. Sono 
a bordo. anche S. A. R. l arciduchessa 
Maria Teresa, di altro ramo della Gasa 
d'Asburgo, quindici persone di seguito e 
di servizio e ventidue di equipaggio. Il 
Wathurus sì fermò qualche giorno ad 
Ancona, da dove gli Arciduchi fecero 
una gita a Loreto. 

| Contravvenzioni ad una società del gas. 

Firenze, 25. — La notte scorsa una 
squadra di guardie comunali in borghese 
contestava circa duecento contravvenzioni 
alla Società del gas per aver fatto spe- 
gnere in varie vie i lampioni mezz’ ora 

sembra durasse da qualche VErEpo: 

ALLA CAMERA SPAGNUOLA 
Madrid, 25. — Alla Camera si riprende 

la discussione intorno alla politica del 
governo. 

Romero Robledo biasima la soluzione 
dell’ ultima crisi. 

Il ministro dell’ interno, rispondendo 
ad analoga interrogazione, conferma esi- 
stere nella Catalogna, non soltanto. un 
movimento Carlista, ma anche altre agi- 
tazioni. E’ certo che don James percorse 
recentemente la Spagna. 

Robledo, continuando, biasima la con- 

  

dotta del governo circa la questione reli- | 
giosa per avere fatto. dei passi presso la 
Santa Sede; per limitare lo sviluppo 
delle congregazioni non occorre essere 
d’accordo col Papa, altrimenti i ministri 
diventerebbero i ministri non di Alfonso 
ma di Leone XII. 

DALLA PROVINCIA 

Faedis 

  

25 aprile. 

ed x. y. z. del “ Friuli, 

Il soverchio rompe il coperchio e Yha 
rotto. Di fatti leggemmo parecchie asser- 
zioni gratuite nella corrispondenza del P. 
di Campeglio che meritano rilevate. 

A mio modo di vedere, pare che non 
ci sia ‘pettegolezzo di sorte nell’ asserire 
cose pubbliche, quali l'aver posto una 
persona di stima ‘la sua firma in una 
istanza circolante: se poi le spiace esser 
questa questione personale sappia che 
ammettere una causa e non volerne gli 
effetti è per lo meno illogico. Quanto 
alla sua ortodossia chi l’ha negata o 
messa in dubbio?. Non sono forse gli 
avversari del famoso acquistò per cui a 
lei viene salute «salutem ex inimicis 
nostris? ». Noi non femmo. altro che 
rivendicare il suo ‘onore dicendo: pongono 
gli avversari anche ‘il P. di Campeglio fra 
gli antichi rivali? Se poi lei sì tiene d’es- 
sere offeso, certo nostra non è la colpa, 

Quando ad asserire una domanda giusta 
fonduta savineluttabili principi di giustizia 
ed equità quella che lei ha firmato, deve 

gheri cattolici, (meno quegli. che sono 
tre incudine e martello, e per necessità 
debbono tacere), sonè' del parere ‘che sia 
un acquisto utile e degno per il comune 
quello ormai tanto discusso, come risulta 
dalla votazione; che la. gran parte: di 
quelli del comune, cattolici, sono dello 

come risulta dalla  sotta- 

qui si:sappia poi che molti, i quali ap-     
non la apponerebbero, e molti ancora 

      

  

pio. Ebbene se la domanda era giusta, 
fondata ecc. come sopra, tutti questi che 
approvarono una spesa secondo lei dannosa 
ad altre frazioni, sono ingiusti, sleali ecc. 

Per dir questo si basa forse a quanto 
sì scrisse sul Friuli? Ebbene sappia, e lo 
sappiano gli € yz (unico signore) che 
dentro ci sono delle buffonaie. madornali; 
D'’ altra parte poi il Friuli si affatica solo 
a dimostrare debiti e necessità del co- 
mune senza badare che c’è tanta neces- 
sità delle scuole che se i signori pro- 
prietari-del-palazzo-ne dessero-Jo sfratto; 
Faedis il luogo di tanta scienza.... legale 
resterebbe senza scuole; essendo difficile 
trovare ‘anche’ provvisoriamente» altro 
luogo addatto. Eppoi noti 1’ asserzione 
del Friuli che fa vedere che nel restaurò 
sì spenderanno almeno 20 mila lire men- 
tre non teme far poi notare che con 10 
mila lire. si possa fare un edificio di 
pianta; senza poi badare che nel centro 
difficilissimamente si trova un posto ad- 
datto anche pagandolo a caro prezzo; 
senza notare che ora non sarebbero ne- 
cessarì che piccoli restauri e l'attuazione 
di una, parte a caserma dei carabinieri, 
potendo per ora funzionare le scuole ove 
sono e presentando il locale ‘rimanente 
assai più comodità dell’attuale municipio 
senza spese di sorte a ridurlo. 

E poi non vede, e non vedono gli x. y. z. 
che mentre. il 27 marzo approva l’asser- 
zione del sindaco che potrebbe fabbricare 
le scuole con 10 mila lire, il 16 aprile 
omai ne richiede 15 mila, quasi il co- 
mune per le lacrime sparse dagli spasi- 
manti del suo interesse fosse d’ una metà 
da quel di prima arricchito? Non vede 
che l’amore al comune offusca la vista e 
fa vedere fra gli ageravi dei futuri bi- 
lanci anche quelli a cui si è già prov- 
visto? p. e. l'acquedotto Raschiacco-Cam- 
peglio ‘per il quale si sono già incassati 
le ‘7700 lire... Non; vede e non vedono 
quelli del Friuli che si danno della zappa 
sui piedi? E non nota e non notano la 
conclusione : se sì costiruirà un modesto lo- 
cale con 15 mila lire si avrà ‘un interesse 
ecc. a cui si potrebbe far seguire questa 
non meno'vera asserzione: «se si co- 
struirà il. più grande palazzo del. mondo 
con, poche centinaia di lire si avrà. un. 
interesse assai più grande? » 

Se parla poi di interessi privati che 
devono cedere ai pubblici, osservi il R:mo 
P. di Campeglio che niuno può. chia- 
mare interesse privato ‘il propugnare da 
un nucleo di consiglieri un acquisto per 
il comune,: piuttosto interesse privato è 
quello di coloro che stornano. con tutte 
le arti e raggiri il comune da un acquisto. 

Se parla poi dello scapito specialmente 
per Campeglio, sappia che da trenta anni 
a questa parte Campeglio: ebbe 12 mila 
svanziche austriache per la canonica del 
Parroco; ebbe il cimitero, le scuole, un 
sussidio per la canonica del cappellano, 
l'acquedotto di cui sopra: poteva avere 
un’altra comodità che forse avrebbe frut- 
tato altri interessi coll’ aver il sindaco in 
casa. Ma che vuole, gli è che gli ingiusti 
di Faedis furono compatti nel dargli il 
voto, e che non furono di tal parere 
quelli che fanno la firma a domande 
giuste! 

Qui infine giova notare che mentre gli 
avversari in tante maniere si affannarono 
e sì affannano per tirare l’acqua al mu- 
lino, uoi non facciamo altro che invocare 
un giudizio imparziale dell’ autorità per 
intendere qual dei due partiti sia più. 
equo. Un del comune. 

Tarcento 
24 aprile. 

Un grave disastro sul ponte a Zomeais, 

Corre voce qui ‘in paese di un grave 
disastro avvenuto sul ponte di ferro testè 
eretto, che dovea unire Ciseriis con Zo- 
meais e che tanta comodità per i molti 
operai della filatura cascami seta. Si 
chiamò i vostri dottori Montegnacco e 
Morgante e intanto correvano voci di 
morti e di gravemente ' feriti. Sono tor-. 
nato testè dal posto, ove accorsi e posso 
darvi, sebbene in sunto precisi, dati, Lo 
stabilimento volle fare un ponte che ri- 
tenne utile per sè e lo affidò alla Ditta 
Della Carlina di Milano il quale vi de- 
stinò 1 suoi operai meccanici. Il ponte 
era alto circa 8 metri dal letto del Torre, 
largo poco più di un metro con una lun- 
ghezza di metri 56. Quindi con due tra- ’ 
vate metalliche soltanto con traversine 
piuttosto corte. Si levavano i puntelli e 
pare che non andassero a dovere, vi fù, 
dicono, chi avvertì e che non venne ha- 
dato. Fatto stà che il ponte si spostò e 
serosciò in un attimo. Cominciò da destra 
e totalmente ruinò sul. letto del Torre, 
lasciando solo pochi spuntoni alle sponde. 

Lavoravano allora sopra il ponte dieci 
operai, secondo alcuni dodici; ben sette. 
rimasero feriti; più di tutti Rosario Croatto 
di anni:39 da Montegnacco. Morti fortu- 
natamente non ve ne sono. Vi è*sul posto 
il R. Pretore ed i carabinieri. Vi. è forte 
agitazione nel luogo. Vi scriverò più .a 
lungo. 

2I aprile. 
Ancora sul ponte di ferro, Ì 

Mi gode l'animo di poter dare buone 
notizie riguardo ai poveri operai che fu- 
rono travolti dal. ponte di ferro. 

Il: Rosario il: più gravemente ferito che 
ieri sera. giaceva. boccheggiante in un 
lago di sangue così orribilmente sfigurato 
da mettere orrore e ribrezzo va sensibil- 
mente migliorando. Ì tre medici accorsi 
sul luogo erano concordi nell’ affermare 
la gravità delle ferite, e imminente la 
catastrofe, Invece, contro ogni previsione, 

passò la notte relativamente calma; gli 
acuti delori si attutirono e il cuore ri- 
prese la sua regolare funzione. Durante 
il giorno ebbe piena coscienza di sè, s07 
lamente verso le 18 ebbe un accesso dI ‘ 
delirio e. di vaneggiamento intercalato 
da lucidi intervalli. Speriamo che supe 

I l'hanno apposta in seguito al suo. esem- i rata felicemente questa crisi abbia a tro” 

  

  
  

A 
e
n
g
 

O 
0
0
0
.
 
E
U
 

Ver



musta, 
i che 
nnosa 
i eco. 

1anto 
, elo 
) che 
rnali; 
i solo 
1 co- 
\eces- 

pro- 
ratto, 
egale 
ficile 
altro 
zione 
sauro 
men- 
n 10 
o di 
entro 
o ad- 
eZzo ; 
o ne- 
zione 
nierì, 
> ove 
nente 

icipio 

RU 
1SSer- 
icare 
\prile 
I co- 
spasi- 
metà 
vede 
ista e 
i Dbi- 
prov- 
Cam- 
assati 
dono 
appa 
lo Ja 
sto lo- 
‘eresse 
uesta 

i co- 
ondo 
Lu 

che 
R.mo 
chia- 
re da 
o per 
ato è 
tutte 

uisto. 
lente 
anni 
mila 

a del 
o, un 
lano, 
avere 
frut- 
co in 
giusti 
gli il 
arere 
rande 

re gli 
ono 
mu- 

ocare 
ì per 

più. 
Ve. 

ile. 

di 

grave 
teste 

Zo- 
molti 
I. SI 
"co e 
ci di 
tor-o 

posso 
i, Lo 
ieri 

Ditta. 
i de- 
monte 
orre, 
lun- 

i tra- 
rsine 

li e 
1 fu, 
> ba- 
stò e 
estra 
orre, 
nde. 
dieci 
sette 

oatto 
ottu- 

posto 
forte 
iù a 

ile 

uone 
> fu- 

) che 
un 

rato 
sì bil- 

»orsl 
nare 

e la 
ione, 

5 gli. 
DELIS 
ante 

, 807 
o dI‘ 
lato 
uper 
tro” 

    
  

——— A pe rali i e ORTI 

ve gpra za SI 

®<* ge 

i Ne ANNI ATTI Lt TR oe SIRIA e E ren ET IO rape ape vapia pe e rea ra eri i territo age 

  

varsi fuori di pericolo salvo complica» 
zioni. Intanto l’ occhio sinistro che si ri- 
teneva leso e irremissibilmente perduto 
Venne riscontrato sano e illeso. 

E’ assistito dalla moglie che avuto un 
Vago sentore dell’accaduto accorse trepi- 
dante al capezzale del marito padre di 
9 figli, tutti gravanti ancora sulle sue 
braccia. 

Venne aperta una rigorosa inchiesta 
per assodare le responsabilità. L’inge- 
gnere Bisutti che partì appena avvenuto 
il disastro e che appunto per tale coin- 
cidenza si vociferava fosse responsabile 
capo, non ha nulla che fare coll’ impresa 
del ponte di ferro, perchè è addetto esclu- 
sivamente all’impianto elettrico dello 
stabilimento. E siccome simultaneamente 
è direttore di consimili lavori in altre 
città d’ Italia è costretto a farvi delle per- 
sonali ispezioni. Questo a scanso di er- 
ronee e facili supposizioni. 

| Vennero arrestati per ora quali respon- 
sabili due fratelli capomastri. 
‘Degli altri feriti nessuno si trova in 

grave pericolo, e speriamo che tutti presto ! 
possano riprendere il lavoro. 

Il fatto ha destato profonda impressione 
Qui e nei dintorni e forma oggetto dei 
più disparati commenti. Tutti però sono 
d'accordo nel biasimare gli imprenditori 
che non seppero prevenire il lugubre 
incidente, che date le circostanze avrebbe 
potuto riuscire»molto più fatale. 

Intanto il ponte quasi incolume par 
che riposi sul letto del Torre, tacito ma 
eloquente rimprovero alla imprudenza 
umana. Livio. 

Cordenons 
25 aprile. 

Fatti inoredibili,.. ma veri! 

Qui, si parla da tutti sottovoce, — per- 
chè a parlare forte dei proprii diritti si 
è chiamati rivoluzionari — di certi al- 
beri piantati dal sig. A. V. sul ciglio della 
pubblica via per proteggere, dicesi, dal 
caldo la propria cantina. Caspita! Vedete 
che comodità! Eh verrà forse il giorno 
in cui al suddetto signore, salterà il tic- 
Chio dire: « Alto là! per questa strada 
Non sì passa più perchè mi disturbate ». 
È noi allora saremo costretti a curvare 
la fronte e rassegnarci: Ma santa pazienza! 
dov’ è la libertà, l’eguaglianza! Che ‘cosa 
fanno le autorità? 

Ecco che ‘cosa fanno; quando sanno 
di avere di' fronte un povero Renzo Tra- 
maglino, allora agiscono. 

Non sono molti giorni di fatti che un 
fruttivendolo di qui, fece un'istanza per 
Poter piantare la sua bdaracca nel punto 
più. in. vista del borgo Sclavons, al quale 
serviva anche di ornamento; ma le no- 
stre autorità, risposero che la suddetta 
baracca inceppava, la libera circolazione, 
che era uno sconcio e cento altre cose: 
dimodochè il richiedente, fu costretto a 
ritirarsi in un cantuccio da tutti ignorato. 

K tutto ciò in merito all’ eguaglianza. 
Evviva 1......... 
Nell’ ultimo mio articolo, aveva lan- 

Ciata una sfida al corrispondente del 
Giornale di Udine, alla quale sfida non 

a ancora data nessuna evasione. Si vede 
che certe persone sono come. i gufi, i 
quali gavazzano nelle tenebre, ma all’ap- 
parire del sole si nascondono vergogno- 
samente. i Il solito. 

Gemona 
25 aprile. 

Tiro a segno. 

Vi mando qualche notizia sul risultato 
della gara di tiro a segno tenutasi a Ve- 
nezia in questa settimana. 

Tiro di squadra: primo premio Gemona; 
Campionato Regionale: prima Venezia, 
poi Verona, terza Gemona; Campionato 
generale italiano: primo premio Bologna, 
secondo Verona, , terzo Agordo, quarto 
Gemona. 

Date certe circostanze la nostra società, 
può andar superba d’ un simile risultato. 

      
A nome e per incarico del sac. Luigi 
enturini, qui presente e addoloratissimo 

e dei rispettivi parenti, compio il pietoso 
ufficio di annunziare la mancanza ai vi- 
venti del proprio fratello 

M. R. D. Francesco Venturini 
da Gemona, coop. ed organista pregevole 
in questa Parrocchia di Fagagna sino 
dal 1845. 

Spirò placidamente nel Signore alle 9 
precise di ieri notte, notte tristissima per 
hoi, nell'età di 79 anni. 

Sacerdote dalle alte doti di mente e di 
Cuore, profondamente umile ed altret- 
tarito ‘dotto, D. Francesco era meritamente: 
amato e stimato da tutti. Lascia vivo e 
largo rimpianto di se. 

Di lui vorrei ben dire di più. Devo 
tacere, chè la volontà dell’amato estinto, 
@spressa a voce ed in iscritto, è sacra e 
a sì deve rispettare. Ed è per questo che 
Non si mandano speciali partecipazioni a 
Stampa: si ripiega col presente cenno. 

I funerali si faranno lunedì 28 and. alle 
Ore 9.50. J-mostro beneamato li ha racco- 
INandati schietti, senza frange, senza fiori, 
Senza musiche, senza corone e discorsi, 
Colle ‘sole preci rituali, coi suffragi, cogli 
onori della Chiesa -- il che sta tanto a 
Cuore anche al fratello D. Luigi —; ma 
Ma io penso che, pur rispettando la vo- 
lontà del defunto, il trasporto della salma 
luscirà vieppiù grandioso, imponente, a 
Imostrare una volta di più la verità della 

Sentenza evangelica» Chi sì umilia verrà 
esaltato. Y 

La sentenza di G. C. che la vediamo 
Verificarsi qui sulla terra, speriamolo 
Che, per l’anima eletta del nostro deside- 
Tatissimo, ‘abbia già avuta la verifica lassù 
Nel Cielo. E così sia. 

Fagagna, 26 aprile 1902, 

G. VANELLI. 
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Per la propaganda 
della democrazia cristiana, 

Giovedì sera nella sede delle Associa- 
zioni cattoliche il giovane Cavazzoni Ste- 
fano di Milano tenne una conferenza 
privata sulla necessità della propaganda 
della democrazia cristiana. 

Erano presenti molti invitati ai quali 
con pratica eloquenza espose i mali mo- 
rali ed economici da cui è travagliata 
la società e propose i mezzi di sanarla 
colla democrazia cristiana voluta dal 
Sommo Pontefice, 

Non riassumiamo neppure la bella con-   zione del vento | calma | calma ca. Sa) ferenza perchè ogni sunto riuscirebbe Xerm. sentige. | 19.2 | 160 {142 1155 | snervato e nof ritrarrebbe neppure in 
{ > massima. LL 19.0 Î parte la vera efficacia. 

2 Temperatnre | minima (i. 21°! DI i { ì È : 3 Panfisiattoa i RM IO Per la banda musicale. 
(uinima all'aperto” 1L04 Traesessore Comelli diede relazione alla 

Tempo prebabile 

Venti deboli o moderati settentrionali 
al nord e Sardegna, intorno a levante 
altrove. Cielo vario. 

DIARIO SACRO, 
Domenica 27 — s. Fedele. — Dome- ! 

nica IV dopo Pasqua. 
Lunedì 28 — s. Vitale m. 

Fiere e mercati della provincia. 

mezzo, Valvasone. 

Giunta dei suoi progetti concretati col 
segretario della banda municipale signor 
Paolo Moretti, ai riguardi di una riforma 
della banda stessa e del nuovo regola- 
mento della scuola di musica. 

All’Asilo Marco Volpe, 

Ieri all’Asilo Marco Volpe venne data 

I | 

  

        

  

Te SSIS DS SER RETE CRE SETE TARRA 

La trovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

Roma. 

Cura delle dispepsie | 
Parere dell’ Ill, Prof. Cav. Uf. ADOLFO FASANO 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai 
f'equenti specialmente nell’ estate: da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente 
alimentazione per i poveri, dall'altra Va- 
buso dei piaceri della mensa per 1 ricchi; 
le fatiche esagerate, le. veglie protratte, 
l’uso abnorme di bevande alcooliche, i 
perfigeramenti cutanei ed altri stimoli 
termici chimici e meccanici, costituiscono 
altrettante cause dei disturbi gastrici, i 
quali ripetendosi col ripetersi delle cause, 

Ultimi telegrammi 

Le dimissioni del ministero cileno. 
Nuova York, 26. — Un telegramma da 

Santiago del Gile reca che il: ministero 
rassegnò le sue dimissioni, essendosi la 
Camera dei deputati rifiutata di autoriz- 
zatlo alla vendita degli incrociatori Pinto 
ed Errazuriz.   Fieri della loro indipendenza. 

Bruwelles, 26. — Il presidente Kriiger 
ricevette notizie esatte dall’Africa Meri 
dionale, annuncianti non essere possibile 
la conclusione della’ pace sulla base delle 

‘una festicciuola in onore del fondatore | 
Lunedì 23 — Buia, Palmanova, Tol- { del collegio, che ha il nome del Santo ; 

{ teri festeggiato dai Veneti patriottici e 

  
i tutta la località di Lukanenve, nel comi 
i tato di Hont. Furono: salvate solo SE 

il maestro postale, che cooperarono 
lavori di spegnimento e di salvataggio 

i proposte inglesi, le quali vengono re- 
i Spinte da tutti i capi dei boeri combat- 
tenti. l’attività motoria dello stomaco, per cui 

s gradatamente si stabilisce il quadro più Ineer spav s( 5 i i icendio spaventoso. o meno completo delle varie dispesie, 
Budapest, 26. — Unincendio distrusse | CIOÈ : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo 

TORTO sette { mente digeriti per la insufficiente 0 tut- i case. 65 famiglie sono senza tetto; una i 
donna perì nelle fiamme. Il giudice ed 

ai 

facilmente danno luogo ad alterazioni. 
delle secrezioni gastriche, o disturbi del-_ 

stomaco, anoressia, dolori, vertigini, cefalee, 
languori, stitichezza, ecc. ecc. T cibi mala- 

bata funzione delle glandole, o per l’in- 
completa. attività. motoria, subiscono a- 
normali fermentazioni, di qui nuove cause 
flogogene ed assorbimento di materiali 

Crematoio. 

Dunque la Rappresentanza comunale, 
sorta dall'accordo dei partiti popolari, si 
occuperà nella prossima seduta del cre- 
matoio, di questo argomento tanto simpa- 
tico al popolo, che malgrado la solenne 
deliberazione di concessione d’uso gra- 
tuito per 10 anni (Consiglio comunale 25 
luglio 1884) non ne ha mai voluto appro- 
fittare. Non ‘sarà forse inutile richiamare . 
alla memoria qualche ricordo sull’ im- 
pianto di questo apparato di distruzione 
dei cadaveri.in Udine. E° un affare re- 
cente, eppure crediamo che pochi ne co- 
noscano 1 particolari. 

Nei volumi delle « Parti prese dal Con- . 
siglio comunale di Udine » si trova che 
nel 18 aprile 1878 venne deliberata la 
nomina di una Commissione per lo studio 
del quesito della cremazione sotto vari 
aspetti, igienico, economico, morale, re- 
ligioso ecc. e risultò costituita dei signori 
Poletti Francesco presidente, Pirona prof. 
Audrea-Giulio, Franzolini dott. Fernando, 
Puppati ing. Girolamo e Baldissera dott. 
Giuseppe. 

Nel febbraio 1879, Ja commissione avea 
raccolto in una relazione stampata il 
frutto dei suoi studi; non occorre dirlo, 
in tutto favorevole alla cremazione, basti 
dire che colla cremazione si sarebbe evi- 
tata la necessità di ampliare o traspor- 
tare il Cimitero, e che ogni operazione 
non avrebbe costato che da 20 a 25 lire, 
tutto compreso. 

Concludeva proponendo al Consiglio : 
Comunale di rendere popolare la idea 
colla istituzione di una società di crema- 
zionisti; e quando la novità si fosse dif- 
fusa, il Municipio provvedesse alla ere- 
zione dell'Ara crematoria. Conveniva dare 
un nome che ricordasse l’ origine pagana. 

Ed il Consiglio Comunale di allora, 
fece plauso alle proposte della Commis- 
sione, e stabilì di far costruire il crema- 
toio appena fosse assicuràto il concorso : 
della Società con. L. 1500 e purchè la : 
spesa complessiva non oltre passasse le ‘ 
lire 4000. (Deliberazione 28 ottobre 1882). 

Ma altro è il dire ed altro il fare. Il 
forno venne costruito, ma la spesa invece 
di L. 4000 sali a L. 8224,52; e quello 
che è più edificante si è che tutto fu 
fatto senza sentire il Consiglio Com unale, : 
che ebbe invece la soddisfazione di ap- | 
provare la spesa iu via di sanatoria nella 
seduta del 27 marzo 1884. 

Era naturale che l’ ara crematoria non | 
poteva da sè ampliare il cimitero, che si | 
e dovuto poi ampliare a spese del Co- 
mune; e che senza legna, carbone e gaz 
il forno non si riscalda, e quindi su Je } 
lire 20 preavvisate, occorre aggiungerne 
altre per l’ arrostimento. ; 

Dopo pochi anni il forno, senza aver ; 
lavorato, è reso inservibile. Ed ora si vor- è 
rebbe ristaurarlo con una spesa abba- | 
stanza rilevante, perchè si tratta di un 
impegno coi socii cremazionisti che hanno 
contribuito; e di una istituzione civile. 

Ma ecco: dei socii che. hanno contri- 
buito ormai la maggior parte è partita 
da questo mondo, ed i più hanno anche 
rinunciato al beneficio della cremazione; 
ai pochi che restano, si restituisca la som- 
ma versata. L’erario comunale non se ne 
risentirà, 

Quando una moda non piace, si lascia 
cadere; e gli udinesi hanno fatto capire 
che di cremazione non ne vogliono sapere. 

Il Consiglio attuale vorrà preferire il 

dir
i 
t
a
t
a
   voto di pochi ricchi massoni, alla opi- 

nìione universale dei cittadini? 

Il socialismo ufficiale. 

La Giunta municipale su proposta del 
compagno Pignat deliberò all’ unanimità 
che il primo maggio sia solennizzato da 
tutti i dipendenti comunali coll’ orario 
festivo. 

Avanti, Marx! 

Per conservare le tradizioni! 

Ieri, festa di San Marco, la maggio- 
ranza dei cittadini, popolo compreso, os- 
servò il precetto del riposo festivo, i ne- 
gozianti si tennero il loro orario. Invece 
i dipendenti dell’officina comunale del 
gaz, lavoravano a più non posso nella 
conduttura e con lena si adattavano alle 
ingiunzioni dei superiori, i quali non si 
curano di: qualsiasi. tradizione quando 
questa, sia pur patriottica, abbia carat- 
tere religioso. 

Tiro a segno,   Domani nel campo di tiro dalle ore 7. 
alle 9 esercitazioni libere a metri 300. 

| religiosi. 
i Vi fn buon concorso di invitati. Quei 
i piccini ivi istruiti fecero del loro meglio 

| per interpretare ed assecondare le cure 
«i amorose delle istitutrici. 
‘Peccato che il clou della festa lo si 
voleva infilzato in qualche ballo per 
quanto... puerile, che così è sempre an- 
che quando non è ingenuo. 

  
La necessità s’ impone? 

udienze civili e penali a più mon posso. 
Non importa che giovedì si potè fare va- 
cavza, è bello lavorare quando... si vuole 

Corte d’Assise. 

Ecco il ruolo delle cause da trattarsi 
nella prima Sessione del ILo trimestre 
che comincia il 15 maggio p. V. 

15, 16 e 17. Della Grazia Luigi-Giu- 
seppe, peculato e falso, difensore avv. 
Gristofoli di Aviano, 

20. Deotto Giuseppe, mancato omicidio, 
difensore on. avv. Caratti. 

21 e 22. Mezzarobba Luigi, omicidio, 
difensore Garatti. 

23 e seguenti Pajan Francesco e Ba- 
nelli Luigi, omicidio, difensori da nomi- 
narsi. I 

Presidente delle Assise sarà il cons. 
d’appello cav. Bassano Sommariva; P. 
M. cav. Virgilio Specher sostituto proci 
ratore generale. 

Agente denunziato. 

Ieri l’altro venne denunciato all’auto- 
rità giudiziaria il signor Widmar Carlo 
Raimondo, d’anni 35, da Tlisch, dipen- 
dendente all'agenzia rappresentante della 
Ligure Brasiliana, per aver indirizzato 
una ventina di emigranti all’ agenzia di 
Chiasso (Svizzera), non autorizzata dal 
governo italiano. 

Disgrazia sul lavoro. 

L'operaio alle Ferriere, Luigi Gaspardis 
di Giacomo, diciassettenne, venne accolto 
d'urgenza all’ospedale per ferita e scot- 
tature alla gamba destra, riportate acci- 
dentalmente sul lavoro. Guarirà in giorni. 
quindici. 

Le donne ubbriache, sr 

i Mediante vettura venne accompagnata 
: all’ospitale certa Anna Bertuzzi, d’anni 
i 40, perchè ubbriaca era caduta e si avea 
procurate varie lesioni nel viso. 

Rissa finita male. 

Lo stalliere Antonio Di Lenna trovò 
contesa con un tale che volle tenere 
ignoto îl nome. 

All’ospitale lo trovarono pestato nelle ‘ 
î gambe, 

Guarirà in dieci giorni. 

Programma musicale 

che la Banda del 17° regg. fanteria esc- guirà domani 27, in piazza Vitt. Eman. 
dalle ‘ore 20 alle 21 12: 
1. Marcia « Il Torneo » 
2. Valzer Pioggia di diamanti 

Trapani 
Valdteufel” 

}, 
3. Gran finale «Don Carlos» Verdi 
4. Introduzione atto I e fin. 3 
____<« Manon Lescaut» Puccini 
v. Ballo «Brahma » Dall’ Argine 

Delusione ! 

Il credere che i rimedi eguali di nome, 
eguale sia anche Ja loro azione medica- 
mentosa, è uno dei più grandi sbagli che 
può portare a delle fatali conseguenze e 
far provare delle più amare delusioni. 
Molte volte è stato pubblicato in tuttii 
giornali che lo Sciroppo di Pariglina del 
Dottor Mazzolini di Roma non ha rulla 
di simile con qualsiasi altro depurativo, 
compreso quelli di nome consimile, ep- 

pure vi. è ancora chi crede che l uno 
i coll’altri possa avere il medesimo valore. 
| Ripudiando tutti quelli che o per malva- 
gità, o per interesse volessero tentarè 

‘ l'inganno, avvisiamo gl infelici affetti da 
catarro intestinale, da reumatismi, artri- 

i tide e gotta, che ‘se vogliono liberarsi 
i radicalmente dalle loro fastidiose e spesso 
} fatali malattie, usino esclusivamente la 
î Pariglina. del Dottor Mazzolini di Roma 
‘(Via Quattro Fontane N. 18). rifiutando 
qualsiasi altra sostituzione o imitazione. 

;L. 8 la bottiglia, per pacco L. 8.70, due 
franche L. 16. In Udine, deposito garan- 

| tito presso il Laboratorio Chimico Indu- 
î strialo Francesco Minisini.:. 

  
  

Ieri, giorno festivo, votato a S. Marco, ! 
mM: È ì 

nel nostro ‘Tribunale si lavorava nelle   

  
  

    

  

ossici, di cui ne risente tutto Y° organismo. 
In questi casi bi- 

sogua ricorrere. con 
fiducia all'acqua na- 
iurale MARCA PALMA 

rimasero ustionati. 

  

  

    

    

  

  

ERETTO RTEZAGI QUINDI ELLA I LL cei respect e Pisi 
È, BI cdr ee RA REP R n RODA ATF INA uu AE sapo) mora ser Janos io Badaòrs IR È STI Sl È i ù RE pelata È È n . 9 de Li RO-CHE Bipbib i L) presso Budapest; in- fe 

pis » . e Li Years» Se fatti questa, stimola 
SI ci la secrezione delle ES i: ifgla Salo Sì : } hi Cura 15 la Salute 1 S glandole peptiche, 

primaverile 

del sangue    

,Reutralizza l’eccessi- 
va acidità, scioglie 11 muco, eccita i mo- 
vimenti î ristabilendo tal altic! 
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al 5 perist in 
n > Ris Doro Si modo il chimismo normale, ed evita la 
g GIUS. CARUSO g | formazione degli alcaloidi, jtomanie e 
fg Prof. alla Univer- 4;,, far È | leucomanie, derivanti dalla decomposi- 
si Pte lerizo: D eri ‘: { zione degli albuminoidi. Senza contare 
i. nuto « pronte gua- {fibi usi che determinando una blanda. purga- 
si < rigioni nei casì *” ILAN@ © igione, impedisce il ristagno delle masse 
fd < di clorosi, oligoemie 0 segnatamente % | fecali nell'intestino, ed ‘il successivo loro 
Da: pa ) patron, 18 | assorbimento. an 
mu Lor ea È Per ottenere questi effetti salutari, ba- 
È fAcGUa di Nocera Umpbora È sterà prendere un bicchiere. di acqua 

Sa Loser dinos, MARCA PALMA di 100 a 
150 grammi, aumentando la dose di 100 
grammi quando sì vogliono ottenere mi- 
gliori effetti purgativi. Simile cura, oltre 
quella di. regolare opportunamente la 
dieta a seconda delle speciali indicazioni 
niorbose, deve essere continuata sino alla 

. i " guarigione, che in generale non si la- 
une i scierà molto attendere. 

Ve 979 L'acqua minerale naturale * Marea 
È Casa, di cura, chimurgica È Palma, si vende nelle farmacie è n 

gozi d'acque minerali. Guardarsi dalle. 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

contraffazioni. Esigere Marca + PALMA SM, 

chirurgiche e delle donne. <@î 

    A 

(Sorgente Angelica) 

    

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

PF.  BISLERI & C.- MILANO: 
         
    

  

   

  
  

  

sa 
pio 
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e facsimile. Proprietario Loser diinos, | 
4 BUDAPEST (Ungheria). di Sf « Malattie n 

Consultazioni tutti i giorni, 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- & 

nando Franzolini; Dottori, Tullio“ 
fà, Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo _@ 

  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

  

jp Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale. 
midi T . e _# 0 , pa 

p dell’ Ernia inguinale “N 
da col metodo del prof. Bassini, gua- 

rigione in dieci giorni. 

veve 
    tila 

  

Qrario ferroviario 

  

gento. 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
(Vedi in IV pagina)   | Farmacia L. BIASIOLI 
        
  

    
300 

Mercatovecchio, 

Emporio © 

5-7 - UDINE - Mer satovecchio, 3-7 

  

Liclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed 

     "pra \/ apra V Wine fell 

inchiesta 

a ga 

ne 

Estere 

  

delle più rinomate fabbriche 

  

       

            

  

oftcina meccanica per costruzione e 
Pre om lata riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo, 

Y RICCO ASSORTIMENTO accessori è pezzi di ricambio: 
i Camere d' avîia -—— Coperture ecc. ++ Unieo deposito delle 

Coperture somma Vulcanizzate. 
! 9 a Î 160 
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a 
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DÌ 

di È 
È nio 
| 

Deposito impermeabili Loden, gomma -Soprascarpe conima - Costumi W 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis -'Tamburelli ece. — È 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadrieicli 
DE Tricicii — Motociclette. Si 

PEUGEOT-VALENTIGNEY -. A. DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 
Grande assortimento Ombrelle - Cmbrellini - Bastoni - Ventagli 

Bicicletta speciale L. 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 
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di potente azione alllusetl. Ca, Calmiante, eSpot 

  

  

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 

      
         

                   

        

      

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze ‘Arrivi Partenze Arrivi >. 

E da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa Ri 
O. 4.40 8.57 D 4.45 7.48 ASS (©9410 9.48 Ospite 8.45 È 

BA. 805 1152 0 5.10 10.07 O. 14:31» 15.16 O. 1321 1406 ® 
125 + 14.10 O. 10.55 15.25 O. 18.37 19.29 O. 20.11 20.50 È 

i O. 1320 © 18.16 DR e EEE Ce 
iO. 17.80 22,98 O. 18.37 23.95 Udine Cividale Cividale Udine 
D. 20.23 23.05 M 22.35 4.85 M. 10.12 10.39 M. 6.55 7.25 

de Parieiva Polsten ba Vaine ca ef a IO ARA i 10599 e, 
ol Go 655 Qi 708 M. 1605 16,97 MO ea 
D. 758 955 D. 928 106 |. M. 212 2150 Mi Do 
O.. 10.85 13.39 CO. 14.39 17.06 SARE Li pen ai A eo] 
Tio 1910 O. 1655 19.40 Udine Trieste 

O. 175 20465 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 3.29 10,12 
BO --5.90 Babila A 8 1110 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 È 

fe 8.10.40 M.: 9—. 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.93 & 
# M. 15.42 19465 Di 9020 E __L4-- 
ì 0. 17.25 20.30 M. 23.20 7.32 Udine Venezia 

i Casarsa Spilimb. | Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
Bo: ol 9,55 O. 8.05 8.48 M. 7.85 D. 8.3510.45 D. 7.—M. 8.57 9.53 

i M. 1435 15.25 MX 14 M.13.16 M. 14.35 18,30 M.10.20 M.14.1415.50 P 
O. 1840 19.95 O. ‘17:90: 18.10 M.17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 .M.20,2421.16 Bi         

ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - S. T. 8.15 9.-- 11.35 15.05 16.-- 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.295 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.35 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 - arr. a Udine S. T°. 8.10 12.25 15.10 19.25 

5 Parr. dalla S. T. 8.17 7.35 10,40 15,15 14.20 17.30 -- Arr. S. F. 8.92 7.50 10.55 15 30 14.35 17.45 
#Dal 1 giug. al 15 ott. nei soli giorni festivi riconosciutì dallo Stato par. da S. Daniele 20.35 arr. S. T. 21.55 

  

    

   
          

  

    

       
     
    

        

    

      
    

    
    

    

      

        

          

      

          

        

    

          
        

     

      
       
         

   
SAT NET GURS FOA SIEOE ARRESE 

      

fartinuzzi francesco 
WE” << PIAZZA SS GTACOMO' È UDINE :i@B 

Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °[oo 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

tiene il signor. 

In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l’mgegno u- 

mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miereSda portarsi in 

giro a mano o da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 
dere ai soffitti ece. ece. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta.   
      

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandî sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM 
di Praga. 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

— SIFANNO 

si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

ricerca di lumiore o lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

. Bomenico Bertaccini 
I} ne 

  

  
SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA — 

Sere i dine — Tipografia del Crociate 

    
    
      

        

       
       

          
       

terant:, cento volte superiore a tutti i disen 
stosi ed indigesti prevarati di catrame.     
Flacone pice, LA - srands L. 2 |I Presso futte do Parmasio       Unici Preparatori: Dompè-A.dami, Miu. 

MILANO PALRiM:a 
Piazza della scala, 5| Piazza DB lownit 28   
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INTERESSANTE | 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertacciîina m Mercato vecchio Udine, ha mess. È 

# in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È 
(4 le esigenze, assumondosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche È 
: sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vongono eseguite mediante $; 
; motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando # 
© garanzia sull’ esito del lavoro. 5 

    

   

è oggetti per regali, vasche per pagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria. libri di devozione e per lo s. messa 

DEE ERERNE RT PrISSITA pon ki È Si GLIO RANA) PRIVARE: EVERIORE LA NeCo 
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Con questo appa 

recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 
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Sonetto classico nuti col vantaggio 

to di latte fresco e 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro VP uccellin che vola, 

Vedendole sì belle, sì consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. rsa, , il vagheggin, la fi , fatto, s'arrischia di 
ricevere Margarina 

o burro adulterato 

«invece di burro ge- 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola x i 
g P RI > nuino. Così si fa an- 

che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta 

  

  

Ché spander fiato è una fatica e costa. 

Venite, su venite tutti quanti 

Che in casa manienete gli uccellini. 
         

            
     

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Domenico Bertaccini 

in Mercatovecchio dove trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati in casa. 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cesiellim 

E quadre ed a casette... Avanti, avanu !.. 

Prendete voi le gabbie... a me è quattrin. 
        

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 
ed in generale! tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI,, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI: 

Ti. LOO Lies HA DO TA 

Tiene anche una grande quantità di chincaglerie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, Pn 

per fare il burro in casa 

di sapere che è fat- 

perando il burro già 
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